COMUNICATO STAMPA


RIFORMA PROFESSIONI – SILIQUINI (PdL) “ETICA, DECORO E SOSTEGNO ECONOMICO – PRINCIPI CARDINE DELLA RIFORMA PER LE FUTURE GENERAZIONI”

ROMA – 27 ottobre 2009 - “Condivido quanto oggi affermato nella seduta odierna delle commissioni congiunte Giustizia-Attività Produttive alla Camera dei Deputati, dall’OUA e dal Forum delle Professioni Intellettuali, che hanno chiesto una legge con principi chiari e comuni alle professioni intellettuali, che stabilisca finalmente “l’entità” e le connotazioni del professionista intellettuale, che va sempre collegato ad un percorso formativo obbligatorio di qualità, con studi universitari, esame di stato, tirocinio ed iscrizione all’albo” - così ha dichiarato l’On.le Maria Grazia Siliquini, relatore in Commissione Giustizia del provvedimento di riforma delle Libere Professioni ed estensore del primo DDL depositato in questa legislatura in materia (AC503), a margine della seconda audizione a commissioni congiunte tenutasi stamane con l’OUA (Organismo Unitario dell’Avvocatura) e il Forum delle Professioni intellettuali.
“In particolare –ha proseguito Siliquini- c’è piena coincidenza di vedute con il Presidente dell’OUA Avv. Maurizio De Tilla che ha giustamente ricordato come in Europa vige il principio di sussidiarietà, sicchè l’ordinamento europeo non interviene sulla disciplina delle professioni legali nei singoli singoli Paesi membri”. 
“Infatti –ha ricordato Siliquini- in nessun paese europeo esiste oggi un sistema “duale”: vi è invece una netta distinzione tra paesi in cui le professioni sono regolamentate secondo il civil law (Italia, Francia, Germania etc) e quelli secondo il common law  (Inghilterra e Irlanda)”. 
“Pertanto –ha proseguito l’esponente del PdL- con la riforma si dovranno accogliere le richieste delle categorie audite, eliminando le distorsioni dei principi europei stabiliti dalla direttiva 36/2005 Zappalà e 123/2006 Bolkestein, operate nella passata legislatura con il recepimento della direttiva qualifiche e dalle leggi Bersani, restituendo “decoro e autorevolezza” al professionista italiano”. 
Ho segnalato altresì alle commissioni –ha affermato il relatore- che uno dei cardini di questa riforma dovrà essere l’etica, la cui carenza in questi ultimi anni ha comportato effetti devastanti in tutti i paesi, come dimostrato dalla recente crisi dei mercati finanziari: etica sia nell’esercizio della professione intellettuale, disciplinata dai vincoli deontologici, sia nei rapporti tra gli studi professionali e i giovani, in particolare nei confronti dei tirocinanti che non dovranno più essere utilizzati “gratis”, ma il cui lavoro –qualora continuativo durante il periodo di tirocinio- dovrà essere remunerato”. 
“Sempre a principi di equità, dovrà poi essere ispirata la previsione normativa per il riconoscimento, anche agli studi professionali, dei meccanismi di finanziamento e agevolazioni riconosciute per i medesimi scopi ad altre attività economiche, così ad esempio nel conferimento di confidi per i giovani che iniziano una attività, per dare loro il giusto sostegno”.
“Auspico –ha concluso Siliquini- non da ultimo che si possa giungere al riconoscimento del valore “economico” delle categorie professionali, che contribuiscono alla formazione del 12.8% del PIL, affinchè possano legittimamente assurgere al ruolo di “parte sociale” in ogni trattativa istituzionale”.
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